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SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA · 5a COM~IISSIONE PER1tfANENTE 
(FINANZE E TESORO) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro delle Finanze 

NELLA SEDUTA DEL 6 OTTOBRE 1948 

Comunicata aHa Presidenza il 17 novembre 1948 

Conversione in legge del decreto legge 6 ottobre 1948, n. 1200 adottato ai 
sensi dell'articolo 77, comma 2o, della Costituzione, e concernente modifi­
cazioni al regime fiscale degli alcoli e del benzolo. 

ONOREVOLI SENATORI. - La relazione mini­
steriale che accompagna la richiesta di- con­
versione in legge del decreto 6 ottobre 1948, 
n.. 1200, concernente modificazioni al regime 
fiscale degli alcoli e del benzolo, enuncia chia­
ramente le ragioni per cui il decreto stesso fu 
emanato. Si è trattato di sanare una ~dtuazjone 
dj disagio che si era acuita. specialmente in 
questi ult~mi tempi a danno sia delJe indu­
strie produttrici, sia dei consumatori, con­
temperando le esigenze dell'Erario con quelle 
ragioneyoli del particolare settore industriale-

Ed ·è necessario notare c0n vivo compiaci 
mento che ne è venuta fuori una legge vera ­
mente · ben fatta, tale da sistemare per lungo. 
tempo l 'importante e delicata materia. Essa 
mentre da una parte apporta una sia pur 
piccola maggiore entrata alJo Stato, dall'altra 
disciplina la materia con un senso di misura 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200) -

e di equilibrio non comuni nella nostra legi:­
slazione sugli alcoli, tanto da suscitare una 
favorevole impressione negU ambienti inte­
ressati. E di ciò va data viva lode al Ministro 
delle finanze ed _ai suoi collaboratori. 

Il decreto-legge si compone .di · tre parti: la 
prima cop.cerne l 'imposta sull 'acool, la se­
conda quella sul benzolo e la terza disposi­
zi,oni varie di natura fiscale e penale; in tutto 
40 articoli che conviene esaminare dettagliata­
mente. 
_ Gli artico1i l e 2 riproducono esattamente gli 
articoli l e 2 del precedente decreto legisla­
tivo 14 ottobre 1947, n. 1100, lasciando inva­
riata l 'attuale imposta base di lire 30.000 per 

. ettanidro. l.Ja riproduzione è tutt'altro che 
superflua, essa è invece necessaria per l'orga­
nicità del decreto. Era stata richiesta una di­
minuzione di quest'aliquota, ma giustamente 
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il Ministro ha dichiarato inammissibile qual­
siasi riduzione date le attuali condizioni del 
bilancio. 

Con l 'articolo 3 si stabilisconò le nuove mi­
'sure del diritto erariale su1le varie speCie di 
alcoli, secondo la materia prima da cui si rica­
vano. Per gli alcoli di 1a categoria è stato au­
mentato il diritto erariale di 2000 lire l'etta­
nidro, j>Ortandolo da lire 25.000 a lire 27.000, 
aumento pienamente giustificato, nell'inte­
resse .d eli 'Erario, dalla diminuzione del costo 
della principale materia prima distillata,. fa­
cendo solo eccezione per l 'acool di sorgo~ per 
il quale · si ~ mantenuta un'aliquota inferiore 
(lire 22.000), in considerazione del suo co­
sto di produzione alquanto superiore. Ma è 
bene osservare che per quest'ultimo alcool esi­
ste in Italia una sola fabbrica a Forlinpopoli, 
che ha prodotto nel periodo luglio 194. 7-maggio 
1948 solo 1930 litri d'alcool. 

Per gli alcoli di 2a categoria, ferma restando 
l'esenzione del diritto erariale per quelli pro­
dotti per distillazione del vino e dei cascami 
della, vinificazione, si introduce, per la p1'ima 
volta nella nostra _legislazione, un diritto era­
riale di lire 7000 per l'acool proveniente dalla 
frutta. Ciò era necessario ed utile dato il note­
vole sviluppo della distilJazione delle frutta, 
specie fichi e carrube, con una produzione di 
alcool a prezzo di costo sensjbilmente inferiore 
a q11ello proveniente dalle altre materie prime. 

L'articolo 4 riduce da lire 5.000 a lire LOOO 
il diritto erariale sull'alcool denaturato di 
·prima categoria da impiegare in esenzione di 
imposta di fabbricazione. 

La nostra legislazione aveva sempre esen­
tato da qualsiasi tassa l'acool denaturato 
finchè n~l 1945, con il decreto legislativo 26 
aprile, n. 223, fu tassato per lire LOOO l'etta­
nidro. Tale imposta fu aum.entata con il decreto 
legislativo 2i ottobre 1946 a lire 2.00.0 con il 
decreto legislativo O. P. S. 22 marzo 1947 a 
lire 4.000 e con il decreto legislativo C. P. S. 
21 ottobre 1947 a lire 5.000 per ettanidro. Ma 
questa imposta aveva ridotto notevolmente il 
consumo dell'acool denaturato per gli usi in­
dustriali e per i comuni usi di riscaldamento ecc. 
per l 'elevato costo raggiunto da questo pro­
dotto, ed aveva messo in disagio le distillerie 
di l a categoria interessate principalmente a 
questa produzione, specie con la 'cessazione 

quasi completa dell'impiego dell'alcool come 
carburante. 
. Perciò la riduzione del diritto erariale è 

pienamente giustificata ed è stata • accolta 
molto favorevolm.ente in special modo da parte 
delle industrie consumatrici di alcool, le quali 
sperano di poter riprendere il tradizionale lavo­
ro di espo_rtazione dei loro prodotti, produscen­
do a minor costo. 11 minor gettito per l'Erario 
potrà essere, almeno in parte, compensato dal 
maggior consumo. 

L'articolo 5, nel eonfermare la vigente ridu­
zione dell'imposta difabbricazione per l'alcool 
impiegato nella fabbricazione dell'aceto, pre­
cisa ·che se questo è di prima, o di seconda 
cate~oria ma distil1ato da frutta, è soggetto 
al pagamento del diritto erariale. 

Con l'articolo 6 si stabilisce, secondo la 
consuetudine, il trattamento dei prodotti esi­
stenti sotto vincolo finanziario, alla data di 
pubblicazione del decreto. Le categorie inte­
ressate hanno fatto presente il loro · desiderio 
che i prodotti giacenti av~ssero avuto il tratta­
mento più favorevole ai sensi del decreto; 
ma la vo~tra Commissione non ha ritenuto 
di poter accogliere tali desiderata per il grave 
danno che ne sarebbe derivato all'Erario. 

L'articolo 7, in analogia con l'articolo 4, con-
cede un abbuono di lire 4.000 all'alcool di 
2a categoria destinato alla denaturazione, 
!imitandolo però fino alla concorrenza del 25 
per cento della produzione di ciascuna fabbrica, 
ripristinando così, in re~azione . al maggior 
costo di produzione dell'alcool di 2o categoria 
una disposizione già in vigore in un passato 
non lontano nella nostra legislazione. 

Gli articoli 8, 9 e 10 non hanno bisogno 
di particolari illustrazioni, trattando disposi- · 
zioni cons:uetudinarie. 

Di gran dissi ma importanza ai fini dello svi­
luppo di una sana industria del cognac che 
possa competere con le similari industrie estere, 
anche nell'interesse de~ settore viti-vinicolo, so­
no le disposizioni. contenute negli articoli da 11 
a 18, che prevedono facilitazioni fiscali e .regola­
no l 'invecchiamento d eli 'alcool destinato a tale 
uso, garantendo, d'altro canto, che il prodotto 
così destinato non venga distratto a danno del­
l'Erario, per la fabbricazione di liquori. L'ab­
buono d'imposta nella misura del 24 per cento 
alla fine del primo quadrieniJ..Ìo d'invecchia­
mento, del 7 per cento per ogni anno del sue-
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cessivo secondo quadriennio e del 9 per cento 
per ogni anno successivo sino al dodicesimo, 
porta ad un abbuono complessivo dell'88 per 
cento, che favorirà senza alcun dubbio la 
produzione di cognac fini stravecchi. 

L'articolo 19 accorda benefici fiscali, per 
quanto possibile, alle acquavitj diverse dal 
cognac. Per queste ultime sarebbe bene che 
il Ministero studiasse una legge organica com­
pleta che ne disciplinasse nei particolari la 
produzione ed il consumo. 

Con gli articoli da 20 a 25 entriamo nella 
parte assolutamente nuova del decreto che 
trasforma completamente il commercio de~ li 
alcoli. Viene stabilito cioè che gli alcoli puri 
devono essere venduti, come i liquori, in reci­
pienti suggellati recanti in modo chiaro le 
indicazioni del loro contenuto ed il nome del 
produttore. 

N o n è chi non veda l 'importanza e l 'utilità 
di queste _disposizioni, non solo al fine di evi­
tare frodi all'Erario, ma anche di salvaguard&re 
gli interessi degli onesti produttori e dei consu­
ma tori, assicurando la genuinità e l 'esatta. 
grada.zione del l 'alcool venduto, per .cui si deve 
dar lode al Ministro di aver introdotto tale 
nuovo sistema di minuta vendita degli alcoli. 
È stato fatto presente che il termine di 180 
giorni, previsto dali 'articolo 23 per l 'entrata 
in vigore di queste nuove disposizioni, non 
fosse sufficiente per consentire l 'attrezzatura 
di bottiglie necessarie per la vendita, ma la 
vostra Commissione ha ritenuto che in linea 
di massima il tempo concesso dovrebbe essere 
sufficiente e solo per venire incontro a possi­
bili cause di forza maggiore ha deciso di pro­
porre l'introduzione di un comma aggiuntivo 
all'articolo 23 cosi formulato: « Il Ministro 
delle finanze è autorizzato a prorogare con 
suo decreto, sino al termine massimo di altri 
60 giorni,. il tempo concesso per la regolariz­
zazione di cui al primo comma del presente 
articolo, qualora gravi esigenze lo rendessero 
indispensabile ». 

Gli articoli 26, 27 e 28 non hanno bisogno 
di p·articolari delucida~ioni e riguardano le 
sanzioni penali per i contravventori. 

L'articolo 29 prevede le agevolazioni, già 
· contemplate nella presente legislazione, per 
l 'alcool impiegato per la preparazione dei 
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vini vermouth e marsala, e con esso finisce 
la prima parte del decreto. 

.I.~a seconda parte del provvedimento in 
esame, che comprende gli articoli da 30 a 
34, apporta alcune varianti alle disposizioni 
contenute nel decreto legislativo 1° maggio 
1948, n. 464, che ha ripristinato l'imposta 
di fabbricazione sul benzolo e precisamente 
ne eleva l'imposta da lire 2. 700 a lire ~.600 al 
quintale per il greggio e da lire 3.600 a lire 
10.100 al quintale per il raffinato, ed estende 
l 'esenzione d'imposta al benzolo «impiegato 
in altri usi industriali sempre diversi dalla 
preparazione di carburanti )) 

Ed il!fatti. la tassazione del benzolo fu ripri­
stinat.a per il suo uso sempre crescente, in 
miscela con la benzina, come carburante, 
poichè pur costando meno della benzina 
era venduto allo stesso prezzo e quindi pro­
curava un danno all'Erario per il minor con­
sumo di benzina soggetta ad imposta, mentre 
dava notevoli lucri ai rivenditori. 

Perciò mentre si mantengono ed allargano 
le esenzioni dall ;imposta, intendendo colpire 
il prodotto solo per le quantità usate come 
carburante, se ne aumentano le aliquote per . 
adeguarle all'attuale aumentato costo della 
benzina. 

Infine la terza parte del decreto in esame, 
dali 'articolo 35 alla fine, riguarda disposizioni 
comuni alle imposte di fabbricazione specie 
in ordine alle nuove caÙzioni da prestare per 
effetto dell'aumento delle aliquote dell'im­
posta. 

Onorevoli colleghi, il presente decreto non 
darà grande aumento di introiti all'Erario 
allo stato attuale delle cose; ma è sperabile 
che con la migliore disciplina introdotta e 
con l 'adeguamento delle aliquote alle reali 
condizioni del mercato si abbia in un vicino 
avvenire un notevole aumento di produzione 
e di consumo e, di conseguenza, un aumento 
di entrate per lo Stato. 

!..~'andamento della produzione, come di­
mostra la tabella allegata, fa . ben sperare. 

Quindi la vostra Co~missione vi invita ad 
approvare la conversione in legge del decreto 
esaminato con le aggiunte proposte. 

TAFURI, relator:e. 
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DISEGNO DI LEGGE 

DEL MINISTERO 

Articolo ·unico. 

È convertito in legge il decreto-legge 6 otto­
bre 1948, n. 1200, contenente modificazioni 
al regime fi.cale degli alcoli e del benzolo. 

DISEGNO DI LEGGE 

DELLA OOMMISSIONE 

Articolo 'unico. 

È convertito in legge il decreto-legge 6 ot­
tobre 1948, n. 1200 contenente modifi.ca­
zioni al regime fiscale degli alcoli e del benzolo 
con le seguenti aggiunte: 

a) all'articolo 1, secondo comma, dopo 
le parole « propi~ico e isopropilico, i quali » 
aggiungere tra due virgole « agli effetti del 
presente decreto »; 

b) all'articolo 23 aggiungere il seguente 
comma «Il Ministro delle finanze è autoriz­
zato a prorogare con suo decreto, sino al 
term1ne massimo di altri 60 giorni, il tempo 
concesso per la regolarizzazione di cui al 
primo comma del presente articolo, qualora 
gravi esigenze lo rendessero indispensabile>>. 




